Promemoria per il Consiglio di Classe

Intervento su alunni con Bisogni Educativi Speciali

Gentili colleghi, 

un vademecum generico per avviare un intervento inclusivo potrebbe essere questo:

1) il giorno del Consiglio di Classe chiederei di miei colleghi di riflettere insieme su queste coordinate per entrambi i casi:

· qual è la situazione dei voti e delle assenze dello studente XX. Questa lascia ipotizzare che già oggi lo studente sia in pericolo di bocciatura o dispersione scolastica? 

· se la situazione è difficile lo è per via del rendimento effettivo? Oppure per le assenze accumulate? In questo secondo caso, malgrado le assenze l'alunno ha mostrato impegno, diligenza, motivazione?

· I problemi comportamentali nascono da un deficit educativo? Da probelmatiche culturali, famigliari, sociali?

· Ci sono esperti (medici, psicologi, psicoteraupeuti, neuropsichiatri,  ecc.), assistenti sociali, operatori del territorio (responsabilli dei centri per l'impiego comunali, altri operatori sociali) da contattare (direttamente o tramite mail, verbali, altri documenti)?

· l'eventuale bocciatura come inciderebbe sul profilo psicologico degli studenti stante la loro condizione medica, famigliare, sociale, culturale? C'è il rischio di abbandono scolastico?

· quali notizie abbiamo della condizione di salute, famigliare, sociale, culturale dello studente:

· da chi abbiamo avuto queste notizie?

· è una condizione temporanea?

· la difficoltà è permanente?

· ci sono stati ricoveri ospedalieri? 

· quanto incide tale difficoltà sul rendimento e sul profilo psicologico degli studenti?

· se non abbiamo sufficienti informazioni, il CdC è interessato ad approfondire perché ritiene necessario un intervento?

· abbiamo ascoltato la famiglia? Cosa ci ha riportato? Abbiamo certificazioni sanitarie?

· La famiglia ha espressamente richiesto un intervento per Bisogni Educativi Speciali?

· io coordinatore, un docente del CdC abbiamo notizie sufficienti a rassicurare il mio CdC che la situazione richiede un intervento! 

2) le condizioni di salute, sociali, famigliari, culturali, se generano a livello fisico o psicologico delle difficoltà che interferiscono con il rendimento (specialmente in presenza di studenti con qualità, potenzialità o motivazione all'apprendimento), sono sufficienti a giustificare l'intervento inclusivo per Bisogni Educativi Speciali: si tratta quindi di riconoscere se siamo in una situazione del genere.

Se ne siamo certi dobbiamo decidere:

· se decidiamo di non intervenire, chiudiamo il discorso (ma dobbiamo essere certi che non ci siano sorprese a alla fine dell'anno, poiché il CdC è formalmente responsabile di un insuccesso o abbandono causato da situazioni conosciute e non affrontate)

· se sì,  quale intervento?:

· la valutazione alla fine del biennio con ammissione dalla prima alla seconda o una "rimandatura" più o meno formale ad hoc per consolidare gli apprendimenti di base

· una frequenza personalizzata:

· quanti e quali giorni della settimana frequenta?

· quante ore giornaliere? 

· viene a scuola il pomeriggio per dei recuperi individualizzati

· una programmazione personalizzata:

· per quali materie viene momentaneamente dispensato?

· quali contenuti disciplinari può rimandare o saltare del tutto? 

· quali strumenti compensativi possiamo adottare?

· pensare ad un recupero estivo. L'obiettivo non deve essere necessariamente la promozione ma anche una sospensione del giudizio concordata nelle motivazioni con la famiglia, non il risultato di un parziale insuccesso scolastico ma l'appendice di un un'intervento inclusivo che ha sostenuto certi apprendimenti curricolari nell'anno in corso (ipotizzando la dispensa da alcune materie) e prevede un recupero di altri in importanti apprendimenti curricolari nel periodo estivo, tutti all'interno di un progetto ben definito con CdC e famiglia

· La personalizzazione del programma è cosa ben diversa dalla differenziazione dei contenuti

· una didattica "a distanza"? Usiamo la mail per verifichee didattica? Skype? Moodle? You Tube? Andiamo a casa dello studente, chi di noi va? Quali materie? Ci va in docente di sostegno che funziona da tramite con vari docenti? Per la didattica a domicilio di sono dei fondi per pagare i docenti (circa 40 euro ad ora), ma sono contenuti

· Istruzione individualizzata pomeridiana? Lo studente viene a scuola in certi giorni e per certe ore?  Per compensare le assenze diurne o perché il contesto pomeridiano è più adeguato con la condizione dello studente

· Un progetto che comprenda un po' di tutto questo?

· Se la situazione sanitaria perdura nel tempo, l'anno prossimo come si fa? È quindi importante ipotizzare un progetto che copra i due anni, specialmente per mantenere attivo un protocollo di intervento che i colleghi nuovi dell'anno prossimo si trovano già predisposto ed operativo

3)  per attivare l'intervento inclusivo:

· riassumere le informazioni in un Verbale di attivazione dell'intervento inclusivo nel quale il CdC dichiara collegialmente che ritiene formalmente necessario l'evento stesso per determinati motivi (una condizione di salute specifica che interferisce suo malgrado con le possibilità di rendimento di uno studente)

· il CdC firma il verbale

· incontrare la famiglia per chiarire con loro il profilo generale dell'evento

· scrivere il patto formativo con la famiglia in cui vengono specificati modalità, obiettivi, motivazioni, risorse e tempi dell'intervento

· far firmare il patto formativo alla famiglia

· ogni docente redige la propria programmazione personalizzata, i contenuti, gli strumenti compensativi e le dispense previste

4) Per quanto mi riguarda:

· Posso redigere il Verbale di attivazione, è sufficiente che mi diciate a quali conclusioni il CdC è arrivato

· Posso scrivere una bozza di progetto (il patto formativo)

· Posso incontrare la famiglia per il colloquio esplorativo insieme al coordinatore

· Posso portare il patto alla firma del preside verso la fine dell'anno insieme a tutti gli altri avviati fino ad ora così è possibile fare il punto della situazione per l'anno prossimo

· Posso accogliere lo studente a scuola nel pomeriggio per delle lezioni di recupero insieme ai tuoi colleghi che volessero farlo

· Posso incontrare i sanitari o gli psicologi per capire come meglio operare

Il Consiglio di Classe rimane però in toto responsabile dell'attivazione e operatività dell'intervento, decide se e quando attivarlo, scrive il progetto collegialmente o delegando un suo membro. Se il CdC non è coerente e veramente interessato ad operare in modo alternativo con gli studenti, se c'è una parte che non condivide la necessità dell'intervento alla fine dell'anno e soprattutto l'anno prossimo la situazione diventa confusa ed ingestibile

Buon lavoro

Davide Grasso
